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fame, vale a dire che un individuo su nove resta 
ogni giorno senza cibo. E’ quanto rivela l’ultimo 
rapporto sullo stato dell’insicurezza alimentare 

del settore (Fao, Ifad e Pam) tutte e tre con sede 
a Roma, in viale delle Terme di Caracalla. La Fao 

tutti gli alimenti prodotti vengono sprecati o persi 
e che i 222 milioni di tonnellate di alimenti che 
sono buttati via ogni anno solo dai consumatori 
della parte ricca del pianeta, corrispondono 
quasi all’intera produzione netta dell’Africa sub-
sahariana. 
In questi giorni l’attenzione degli esperti mondiali 
dell’alimentazione è rivolta all’Expo Milano 

come piattaforma di confronto per 145 paesi sul 

proponendo inoltre - come documento simbolo 
- la “Carta di Milano” che raccoglie l’impegno 
di Governi, istituzioni, associazioni, imprese e 
cittadini per portare avanti la lotta contro la fame 

nel mondo. 
Intanto non mancano le dimostrazioni 
gastronomiche, alcune ad opera di illustri visitatori, 
come quella fatta di recente dalla First Lady 
americana, Michelle Obama. “I›m excited to be 
in Milan” ha esclamato, dicendosi emozionata di 
essere nella città dell›Expo per promuovere “stili 
di vita sani contro l›obesità”, dopo i progressi 
registrati negli Usa che “desideriamo condividere 
anche qui”, ha sottolineato ricordando i dati 

«Voi dovete fare la vostra parte, per esempio - ha 
precisato la signora Obama - mangiare verdure, e 
conoscere ciò che mangiate, perché più cucinate e 
più ne avete la consapevolezza”.
Si susseguono anche le adesioni alla “Carta di 
Milano” che mira a salvaguardare la biodiversità, 
l’ecosistema marino e il benessere animale” nonché 

allevamento. “Un ecosistema marino integro e sano 
- si legge in una scheda della Fao - ha una rilevanza 
cruciale per il benessere collettivo, soprattutto 
perché la pesca fornisce lavoro a milioni di persone 
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All’Expo 145 Paesi a confronto sulla nutrizione
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e il pesce, per molti, rappresenta l’unica fonte di 
nutrienti di alta qualità”. Bisogna “investire nella 
ricerca” promuovendo una maggiore condivisione 
dei risultati e sviluppandola nell’interesse della 
collettività, senza contrapposizione tra pubblico 
e privato. La nota ricorda come il cibo sia un 
“patrimonio culturale” e, in quanto tale, va difeso 
da contraffazioni e frodi, protetto da inganni e 
pratiche commerciali scorrette, mentre l’origine 
va valorizzata seguendo processi normativi 

rapporto tra energia, acqua, aria e cibo in modo 
complessivo e dinamico, ponendo l’accento 
sulla loro fondamentale relazione, in modo da 
poter gestire queste risorse all’interno di una 
prospettiva strategica e di lungo periodo in grado 
di “contrastare il cambiamento climatico”.

dell’ecologia - resa nota in queste settimane - 

difesa dell’ambiente, la lotta all’inquinamento, gli 
interventi sul cambiamento climatico, l’uso delle 

auspica che la politica e l’economia si pongano 

indifferenza verso le tragedie dei migranti”. Per 

gli operatori e i ricercatori del settore alimentare 
il Santo Padre si augura che “il Signore conceda 
loro saggezza e coraggio” e che questa esperienza 
permetta agli imprenditori, ai commercianti e agli 
studiosi di sentirsi coinvolti in un grande progetto 

uomo e donna e nel rispetto dell’ambiente naturale. 
Ai cristiani ricorda la preghiera per eccellenza - il 

oggi il nostro pane quotidiano”.

Sintesi grafica della tematica di Expo Milano
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